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ca senza attrezzi, la rana subacquea, 
confermando una presenza lodigia-
na sul podio nella specialità più cara 
a Fontana: con il nuovo personale 
a 164,50 metri il milanese classe 
1987 è superato solo (per due metri) 

da Amedeo Comoglio. Sommacal si 
migliora anche nelle due pinne con 
181 metri (14esimo): nella stessa 
specialità Fabio Persico con 150 me-
tri (45esimo) conferma la presenza 
in Elite, mentre Francesco France-

dell’annata ci siano dei “filotti” di 
sconfitte che, da ultimi in classifica, 
hanno reso più difficile evitare l’ag-
gravarsi della tensione, in partico-
lare quando impegnati in trasferta. 
Dove abbiamo vinto solo una parti-
ta». Possono aver inciso le scelte dei 
giocatori? «Nella storia recente del-
la società abbiamo avuto giocatori 
importanti, Sabatini e Veronesi per 
esempio, che sapevano come fare 
a prendersi responsabilità di gioco 
nei momenti chiave. Il giocatore al 
quale affidare il possesso decisivo: 
la nostra poca esperienza si è vista 
in tanti quarti periodi. Serpilli e Bar-
toli hanno fatto un’ottima annata, 
in crescendo. A un certo punto della 
stagione per dare una scossa abbia-

mo pensato di sostituire Bradford 
con Marks, elemento in grado di 
trascinare i compagni, e acconten-
tare Grimes che voleva tornare a 
casa scegliendo sul mercato Gilmo-
re, il meglio fra le opzioni disponibi-
li. Marks e Gilmore sono due super 
professionisti, capaci nelle ultime 
settimane di giocare anche sugli in-
fortuni. Purtroppo, non sono basta-
ti a far girare il trend. Nelle prossi-
me due uscite, a Torino, campo tra-
dizionalmente ostico, e in casa con 
Rieti, con l’idea di salutare e ringra-
ziare i tifosi per il calore dato senza 
condizioni, giocheremo al massimo 
per onorare maglia e impegno. Sia-
mo jn B, ma nessuno vuole fare 
brutte figure». n

di Luca Mallamaci

Codogno
Una storia entusiasmante con-

tornata di canestri e passione arri-
vata a un capitolo intriso di tristez-
za. L’Assigeco è costretta all’addio 
all’A2, epilogo aritmeticamente cer-
tificato dalla sconfitta contro Vero-
na, dopo undici anni di continuata 
e intesa partecipazione. Un’avven-
tura che si chiude malinconica-
mente dopo aver vissuto parentesi 
esaltanti culminate nella qualifica-
zione ai playoff delle ultime tre sta-
gioni, con la semifinale giocata nel 
maggio 2022, grazie all’apporto di 
coach e giocatori splendidi rappre-
sentanti dei valori, morali e sporti-
vi, del club. L’inquietudine nell’ani-
mo fatica a diradarsi. 

«Beh, c’è certamente un enorme 
dispiacere per questa retrocessione 
che, pur se ormai quasi inesorabile, 
rimane dura da accettare: roba da 
faticare ad addormentarsi – Ales-
sandro Pagani, diesse rossoblu, 
confida lo stato d’animo dell’intero 
ambiente -. Tutti coloro che lavora-
no in società o tengono alle sorti del 
club faticano a realizzare questa si-
tuazione trovando difficoltà in que-
sti giorni. Bisogna però considerare 
che parliamo di sport, fatto di vitto-
rie e sconfitte entrambe da meta-
bolizzare per continuare ad andare 

avanti a operare facendo sempre 
del proprio meglio». Nei 48 anni di 
storia del club (fondato nel 1977) è 
la prima retrocessione in assoluto. 
«Non piace aggiungere una pagina 
negativa al libro della società, ma 
lo sport è fatto anche di questi mo-
menti che vanno accettati e analiz-
zati per capire gli errori commessi 
e riprendere a lavorare con energia 
e fiducia – continua il dirigente co-
dognese -. Una situazione di questo 
tipo va interpretata come un punto 
di ripartenza, non certo di arrivo. La 
dirigenza, con il presidente Franco 
Curioni in primis, infatti sta già pro-
grammando con voglia e determi-
nazione come costruire la squadra 
per il prossimo anno». Avete esami-
nato gli aspetti che non hanno fun-
zionato dalla scorsa estate? «Aspet-
tiamo di finire la stagione, mancano 
ancora due gare, per approfondire 
con attenzione gli errori commessi 
– sottolinea Pagani -. Iniziare la re-
gular season con una serie di sette 
sconfitte, pur se alcune di misura, 
ha inciso sulle aspettative di una 
squadra giovane (età media 24 anni 
ndr) che forse ha faticato più del 
previsto a trovare il modo giusto di 
reagire. Probabilmente nel roster è 
mancato un giocatore di esperien-
za, in grado di aiutare i ragazzi ad 
avere fiducia, tecnica e mentale. 
Non è un caso che negli alti e bassi 
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Assigeco, Pagani
non si dà pace:
«Un dispiacere
che toglie il sonno»

atletica leggera
Chiara Rognoni
corre i 100 in 11”98
a Busto Arsizio

BUSTO ARSIZIO Partenza brucian-
te per la stagione degli atleti codognesi 
in maglia Cremona Sportiva Arvedi. A 
Busto Arsizio (Varese), domenica in 
una tappa del circuito “Bronze Lombar-
dia”, Chiara Rognoni (nella foto) con-
ferma anche sui 100 metri all’aperto i 
progressi cronometrici dell’inverno in 
sala: la sennese, 17 anni, vince la gara 
abbattendo subito il “muro” dei 12 se-
condi con un 11”98 che vale un decimo 
secco di crescita (aveva 12”08) e la di-
mostrazione di poter concretizzare an-
che outdoor il balzo di qualità che l’ave-
va portata a 7”63 e al sesto posto trico-
lore Juniores sui 60 indoor. Il gruppo 
allenato da “Vigo” Visigalli celebra un 
altro successo in quel di Busto Arsizio: 
i 100 maschili sono infatti vinti da Cri-
stian Mascherpa, 18 anni, che apre la 
stagione all’aperto in maglia Cremona 
con 11”00, terzo tempo in carriera (il 
personale è 10”87); in maglia Atletica 
Codogno corre invece l’allievo Luca Li-
vraghi, autore di 11”82 sui 100. Sempre 
da Busto arrivano diversi risultati inte-
ressanti anche per i giovani della Fan-
fulla. Nel lungo la junior Sara Consolino 
conquista il terzo posto e si migliora a 
5.35 (+13 centimetri) mentre le under 
18 Lisa Lo Cacciato (4.98) e Martina 
Stella (4.93) sfiorano il personale. No-
tevole prova della classe 2009 Bianca 
Passolunghi, già sul podio ai regionali 
nel peso: sui 400, al debutto, fa 
1’02”74 (settima). Si migliora anche Ca-
terina Pasquale, junior, nell’alto con 
1.50; sui 1500 il 16enne Nicola Bonora 
esordisce sulla distanza con 4’27”76 e 
Stefano Sozzi centra il personale in 
4’30”73. A Cremona, sempre per la 
Fanfulla, il giavellottista Samuele De 
Gradi sfiora il personale con 52.47.

ciclismo
Ancora rinviata
la gara in memoria
di Luigi Albertini

BORGHETTO LODIGIANO  Il mal-
tempo rinvia ancora la prima corsa de-
dicata a Luigi Albertini. “La Grande Ga-
ra”, mediofondo amatoriale organizza-
ta da Sant’Angelo Edilferramenta e Pe-
dale Santangiolino Ogtm a Borghetto 
e intitolata alla memoria del giornalista 
per tanti anni firma del ciclismo del 
“Cittadino”, era in programma domeni-
ca ma è stata annullata per il cattivo 
tempo: era già accaduto (per lo stesso 
motivo) l’1 febbraio. Per un eventuale 
recupero gli organizzatori stanno valu-
tando settembre. 

TORINO 
Doppio argento per l’apnea lodi-

giana ai campionati italiani Assolu-
ti: Torino non porta in dote titoli ma 
sono due medaglie che brillano. Pa-
olo Fontana, da quest’anno tessera-
to per il Centro Sub Riviera dei Fiori, 
deve dimezzare il programma a cau-
sa di noie muscolari a un adduttore 
che gli impediscono di affrontare la 
dinamica senza attrezzi in cui era 
campione in carica ed è stato bron-
zo mondiale 2023: nella dinamica 
con due pinne raggiunge gli agogna-
ti 250 metri andando a sfiorare il ti-
tolo vinto da Mauro Generali (253,5). 
«Sono molto felice - spiega il lodigia-
no, 35 anni -: sapevo di avere poco 
margine rispetto ai 244,10 metri del 
“Trofeo Sporting Lodi”, ho giocato 

la “carta” delle bracciate a rana. Dopo 
aver virato i 200 metri (quattro va-
sche, ndr) ero molto stanco: dopo i 
220 ho dato cinque bracciate a rana 
per riuscire ad arrivare a 250, la scel-
ta ha pagato. Sono il terzo italiano 
della storia a completare cinque va-
sche con le due pinne dopo Generali 
e Matteo Airoldi: è un argento mera-
viglioso». Nelle prossime settimane 
Fontana (papà da pochi mesi) valu-
terà se rispondere “presente” al-
l’eventuale convocazione in Nazio-
nale per i Mondiali di Atene (Grecia) 
dal 18 al 25 maggio.

Il secondo argento fa esultare lo 
Sporting Lodi e porta la firma di 
Alessio Sommacal, al primo podio 
tricolore in carriera. Sommacal por-
ta lo Sporting in top 3 nella dinami-

A destra 
Paolo Fontana
prima del via
della gara
della dinamica
con due pinne
ai tricolori
di Torino
e a sinistra
Alessio
Sommacal
sul secondo
gradino
del podio
nella dinamica
senza
attrezzi

apnea Il lodigiano è secondo ai tricolori ma supera il suo record, argento anche per Sommacal

Paolo Fontana e i 250 metri senza respirare:
«Sono il terzo italiano della storia a riuscirci»


